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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di reclusione di Alessandria 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti dì pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n.177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa di reclusione di Alessandria. 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso le casa di reclusione di Alessandria. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del dipioma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alia Repubblica; 

c} non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Torino. 


Art. 3. 


1) limite massimo di anni quarantacinque di età, di cuì al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio if qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di* guardia presso gli 
‘istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Torino entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo.al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cuì liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alia domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 


detti. 
Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è state 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia. in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del. 
l’incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1209, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione © 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 


g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tane, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 del. 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
nità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 


proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so clei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zionie e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero, 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal. 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco dei comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o da! medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l'invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo muscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vrarino essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


. L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 
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Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 


‘modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Ii presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 86 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Torino. 
Il sottoscritto. |. ................ residente oppure 
domiciliato a /............... provincia di... ...... 
invia... .... c.a.p. . Chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa di reclu- 
sione di Alessandria, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 
1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che:.. 
a) è nato a. ............. il giorno 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
Gala elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 
tolo (Di 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di nell’anno . ..... 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... ... (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 
Re EE (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
BUENTE” cli ca a aaa (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni. (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzio- 


ne e di pena presso... : 
1) è iscritto all'ordine dei medici di ............ MSE: 

Data, ...... nta 
Firma SERRIAIE E OREre (02) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche sg per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato pres- 
so l'ospedale psichiatrico giudiziario di Barcellona Poz- 
zo di Gotto. 

IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Barcellona 
Pozzo di Gotto; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Barcellona Pozzo 
di Gotto. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d} avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

Bg) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dai pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Messina. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruoio dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Messina entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione dei 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titoto che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso dei diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali. condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e fe cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 


4 validità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
roggia o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 

etti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione © 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
nità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so cei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bok 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificaio di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugnv 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. i42, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo nuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
nè alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette-. 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


11 medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: COSTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 71 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Messina. 


Il sottoscritto. . . . 
domiciliato a 


. . residente oppure 
DIREI provincia di 
CR cre chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso l'ospedale psi- 
chiatrico giudiziario di Barcellona Pozzo di Gotto, indetto con de- 
creto ministeriale 22 marzo 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale 
n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a il giorno 

e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 
tolo ........ -(D); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso r Università di nell’ anno 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pure... ..... dea aa ee t(4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente .............. Lares (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'’Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso REST 

) è iscritto all'ordine dei medici di ............... 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

{3) Indicare gli eventuali difetti 0 imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell’amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(7576) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la-casa circondariale di Benevento 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delie categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Benevento; 


Decreta: 
Art. 1, 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Benevento. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi. 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le clevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Napoli. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Napoli entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranfio accolte le domande presentate, per qualsiasì cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; . 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espietano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del dipioma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diplorna ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-dipiloma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento ‘del- 
l’incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni rifortate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 


g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del. 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto i’in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 


to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 


della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato. all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato-dalla 
competente autorita consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
futficiafe dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritio; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere. sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o dcl lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
g: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo muscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
suzia. 
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1] medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 74 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente daitilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Napoli. 


I} sottoscritto. . . . 
domiciliato a 3 . provincia di 
in via. c.a.p. ... chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Benevento, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. ‘alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. . il giornò . : 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, cha ‘dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


. residente oppure 


(0) (SR ES RAR MS E 0): 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di ............unell'anno...... 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ‘ha pendenze penali, op- 
PUrEt.ca toa (4); 

g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 


QUENLE: il/i pri en 1 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . ................- (9; 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amminist razione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso . . 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data; da 


Firma. ...... 


(1) Indicare.i} titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque, 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento, 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea. 
mente inabili al servizio mititare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo, 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Brescia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, ‘n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli.istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
caricato presso la casa circondariale di Brescia; 


Decreta: 
Art. i. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Brescia. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b)} essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Brescia. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di. medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Brescia entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
‘massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia. intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini» 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione dì documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena ai quaie sono ad- 
detti. 


Art. S. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di faurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale 0 copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma. 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è incorso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.}; 

f} titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletàti l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
im cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del terrnine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. . 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d’origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can-. 


didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata. dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


Il medico al quale è stato conferito l’incarico .decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 84 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Brescia. 


Il sottoscritto. |... 
domiciliato a > provincia di 
invia. ......c.a.p. ... chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Brescia, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
ad) è nato a. ............. il giorno 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 
tolo (1); 
medicina e chirurgia conse- 
nell'anno . .. 


residente oppure 


b) è in possesso della laurea in 
guita presso l'Università di 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su | nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 


carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 
4) certificato generale del casellario giudiziale,.rilasciato su 


c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 


carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe. { perfezioni fisiche (3); 


tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo nuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pure. riad dara Fu rea (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente .......... IENE SERE IPER RIE (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi. 
nistrazioni . ... (9); 

._* e «,® . . . 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 

medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 

ne e di pena presso... l 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, ... 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 3 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare ia natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi- 
mento. 

(5) Nel caso che ì candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
0 mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(7578) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Castrovillari 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Castrovillari. 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Castrovillari. 


Art, 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diplorna di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; i 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Catanzaro. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che né hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte ai 
procuratore generale presso la corte d'appello di Catanzaro entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cat- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
tnassimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; i 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; pet i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
datti 


Cdliss, 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento 0 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica. 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure unì cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta boliata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 

| rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
delia Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso ie cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) ceriificaio generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che ‘non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


I! presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: COSTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 72 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Catanzaro. 


Il sottoscritto. ............0.. 
domiciliato a 


residente oppure 
EA provincia di 
c.a.p. . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Castrovillari, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 
1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a. ...... il giorno ........ 

e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 
tolo ...... (1); 
6) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 

guita presso l’Università di nell’anno 


Mea renna 


I nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorati del comune di... ... (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pure; ian ata ee e (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente- tini la a e ra (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni (6); 

i) ha prestato servizio’in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso ; 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


(1) Indicare il titolo che da diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione v di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto © sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporanca- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
© mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti. 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè ta qualifica rivestita dal candidato medesimo 


(7579) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Chiavari 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registfato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Chiavari; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Chiavari. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Genova. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
Statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Genova entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso delia cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; i 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; . 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini: 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell’istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, -n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione dei predetto dipioma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate. nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere décenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 oitobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice. composta ai sensi dell'art. 9 del- 
ia citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e ia 
loro valutazione, invita, ove del'caso, gli aspiranti classificati a pa- 
ntà di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cur hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


1ì Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo dì 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nata all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal. 
i ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
carididato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalia legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l'invali- 
do, per la natura e per il grado delia sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
sUZIA. 


Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


1] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: COSTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 81 


Schema di domanda 
{da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Genova. 
Il sottoscritto... ................ residente oppure 
domiciliato a ................ provinciadi......... 
in via. ...... c.a.p. ... chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Chiavari, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 ‘agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. .......... îl giorno . .......,. 
e che, avendo superato il guarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alia elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


TOO: dii en ae a iL 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l’Università di ............ nell'anno...... 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; - 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
7) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pure. ao ia (Dip 

g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente .......e ire (5 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . LL... 00.000 (0); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso... ....... Len 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, cana 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato e affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condamme riportate (anche se per esse sia intervenuta ampi- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea. 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Cremona 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Cremona; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Cremona. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini ‘italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nei successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore presso la corte d'appello di Brescia. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti ci prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4, 


Le clomande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Brescia en- 
tro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il-termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; - 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; : 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

_9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 


dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 


detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica. 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l’incarico. : 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; - 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; ; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; i 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tane, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
Noro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
ntà di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cu hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
delia Repubblica, cvvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di hascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non'‘sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol. 
lata, dal sindaco del comune di origine 0 di residenza ovvero dal. 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenz 
dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia, 


Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: COSTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 83 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Brescia. 


na a residente oppure 
domiciliatoa . ....... provincia di 
invia. ......C. ap. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Cremona, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl.-ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. ............. ilgiorno. 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


Il sottoscritto. 


tolo siii Pia Pe e TER (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina chirurgia conse. 
guita presso l'Università di. ........... nelano Lula: 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di NERE . (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 
PUT! Lira Lernia nata AID 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente .. 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni ...... (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione asa istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso . . . . 

D) è iscritto all’ ordine dei medici di celotta 


Data, . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

{3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 

stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi- 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanta- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
© mutilazione. 

{6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Cuneo 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e S maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Cuneo; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Cuneo. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite nreviste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; © 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 


1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Torino. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio 0 di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Torino entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da talì servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ei incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall’impiego*stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La -firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono altegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto» 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h}) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del. 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
nta di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il-limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’ aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
1 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
nè alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia, 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: COSTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 85 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografaia) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Torino. 


Il sottoscritto. ...... 
domiciliato a . ........ provincia di . 
invia... .... Cap. p chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Cuneo, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 (Sup- 
pl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità; che: 

a) è nato a. il giorno . . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del sean ti- 
tolo (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia « conse- 
guita presso l’Università di ...... nell'anno ...... 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


ita fra residente oppure 


pure::.. papi 3° ie Lara are (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente: i. iii a a (5 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso . . . 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


SO EE RA a anne 


Firma . RE RE CÒ) 


«00 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi- 
mento, 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(7582) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso gli istituti penitenziari di Firenze 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso gli istituti penitenziari di Firenze; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso gli istituti penitenziari di Firenze. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c} non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le élevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e dì pena; 

g} essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto.di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
- curatore generale presso la corte d'appello di Firenze. 


Art. 3. 


I) limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia pressg gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nel riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Firenze entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
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viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario-.comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del. 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 


20 


g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa ali Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il-vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile dei comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso îl quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'esiero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal. 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
caria bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste cletiorali Il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è af ffetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
g: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n, 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual. 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l'invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli, 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


————————————_——————_—_————_——__——————€€—P€€___——Ò—_—_——_y_y_—t—tmwmm——_—___—T————_—_——_r_——_—__————m—_m@—t@ii@cusquui9@mmecuir—tmÉÉÉmr—r—m__É_m__É_—tt—_———_——  ___————_T__——____——_———_—_—___m—mu___uym—_——m—yzy——  —_ ———=—_t 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p.M Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 80 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Firenze. 
Ae ia a tas + +. + + + + + + Tesidente oppure 
domiciliato a . LIL, , provincia di... ...... 
invia... .... ca.p.-. . . chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso gli istituti peni- 
tenziari di Firenze, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980), 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a)-è nato a. il giorno 

e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 

to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 

tolo -(D; 

b) è in possesso della ‘laurea in medicina e chirurgia ‘conse- 

guita presso l'Università di + 0. nell'anno, ..... 

nonchè dell'abilitazione all'eseicizio professionale: 

€) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . .. .. {2}; 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 

perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


ve 4 6 0.0 00000 . E I EI TTT 


CE I RT I I I 


ZO) 


DUCE: a A iene a ie (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente ,.,...... rei (5 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione deg istituti i di PE Rnzio 
ne e di pena presso . . 
D è iscritto all'ordine dei medici di 


CR I I I TE I ET TT 


Data, ..... 


(1) Indicare il titoto che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle fiste elettorali, indacare i motivi. 
(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui i! candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riporfate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
che la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Montepulciano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la fegge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Montepulciano; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Montepulciano. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Firenze. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di. medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei ‘confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Firenze entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; ì 
6) di ‘essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l’ordine dei medici cui sono iscritti; 

40) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti‘ di prevenzione e' di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l’attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all’esercizio delia professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall’università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.), 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 


la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la | 


loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito-ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata aftcora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalta 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol. 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato, 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l'invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
nè alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza îta- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


Ù L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Ii presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti‘per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p..Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 79 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Firenze. 
Il sottoscritto. |... residente oppure 
domiciliato a. ............... provincia di... ...... 
invia... .... c.a.p. . chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato-presso la casa circonda- 
riale di Montepulciano, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 
1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. il giorno . . cha 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 
tolo ; 


CR I I OO * 000 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse. 
guita presso l'Università di nell'anno . 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelleliste elettorali del-comune di (2); 

e) è di sana e-robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); F 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


DUE ni (4); 
B) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente ....... CR Ea . (5): 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . , (0: 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 


ne e di pena presso. .......... VER RIA 
1) è iscritto all'ordine dei medici di | .............. 
Data, ........., è 
Firma: Dona OTT (7) 
(1) Indicare il titolo che da diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 


quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle tiste elettorati, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
t mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi dei relativo provvedi 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura cd il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunak, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalia indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di reclusione dì Padova 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa di reclusione di Padova; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa di reclusione di Padova. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal. 
ve le elevazioni di tale iimite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento de] diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito ‘o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Venezia. 


Art. 3. 


11 limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947; 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Venezia entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in. medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica. 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del. 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
riua di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can-. 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato ritasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol. 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
caria bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
g: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 oitobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo niuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti dì cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art.9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 82 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Venezia. 


Il sottoscritto... ...... residente oppure 
domiciliato a |. ......... . provincia di . . 
in via. . c.a.p. . .. Chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa di reclu- 
sione di Padova, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. il giorno . . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit: 
to alia elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


eee dns PINTO] 


(19) (0 QRNPA ARE E SOPNEO EA ORSETTO MIAMI GEE VETSO E TOT VA IEIATTO N RECESSO (| 1: 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l’Università di... ....... .. nell'anno ...... 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... ... (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


PUTEe:- io een ia grane (4): 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente ........... Cine st ee (DI 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni ....... (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso . 

1) è iscritto all' ordine dei medici di ...... 


E E ETTI 


Data, . ... 


Fira: iii aa (D 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi- 
mento, 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare ia natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Rieti 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Rieti; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Rieti. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgra e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c} non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

{) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
Istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Roma. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Roma entro e 
nen oltre i trenta giorni successivi a quelto della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 


viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data é il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e delta relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; . 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

- Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato ‘di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; . 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o-idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso. altre pubbliche amministrazioni (cliniche univecsi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma ta graduatoria di merito 
con l'indicazione det punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia, 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili 0 del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
g: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado dì invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo; la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8 


Ù L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art.9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagîti articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 77 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Roma. 
Il sottoscritto. ...... pendio . . residente oppure 
domiciliato a... ..... . provincia di... ...... 
invia... .... c.a.p. i » chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circon- 
dariale di Rieti, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a. il giorno . . . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno dì età, ‘ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del sana ti- 
tolo .... i 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di . .... .. +. nell'anno , 

nonchè dell’abilitazione alt esercizio professionale; 

c) è cittadino Italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... ...(2): 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


en E RT E IT PET 


POLE: ene pare Sin (4); 

g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente: iui Lee ana ; 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . LL... (6): 


i) ha prestato servizio in qualità. di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio. 
ne e di pena presso. ... 

1) è iscritto all'ordine dei medici di . .... 


Data, . .. 


Firma... .... 


(1) Indicare il titolo che da diritto ull'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) En caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato € affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni. 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che ì candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea. 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
0 mutilazione. 

(6) Indicare fa qualità de! servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no. 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti. 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nun- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato pres- 
so l’Istituto di osservazione maschile per minori in cu- 
stodia preventiva con sezione di riformatorio giudizia- 
rio di S. Maria Capua Vetere. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso l'istituto di osservazione maschile per minori in 
custodia preventiva con sezione di riformatorio giudiziario di S. 
Maria Capua Vetere. 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso l’Istituto di osservazione maschile per minori in custo- 
dia preventiva con sezione di riformatorio giudiziario di S. Maria 
Capua Vetere. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

4) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

{) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 


ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è. 


disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Napoli. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

i 7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
.a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea può-essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l’università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l’incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 


procuratore generale presso la corte d'appello di Napoli entro ef rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 


non oltre i trenta giorni succesfivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso sì considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
eta stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detia trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate riel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante stesso e cortenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
&: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l'invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data nen anteriore a tre mesi da quella della lette 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


x L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
Stizia. 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 73 


Schema dì domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 

di Napoli. 
Il sottoscritto. .... + + + + + + «+ . residente oppure 
domiciliato a . . ‘+00 ++ + + + provincia di... ...... 
. c.a.p. . .. chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, ad un posto di medico incaricato presso l'Istituto di os- 


‘servazione maschile per minori in custodia preventiva con sezione 


di riformatorio giudiziario di S. Maria Capua Vetere, indetto con 
decreto ministeriale 22 marzo 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. ..............ilgiorno ........ 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno dì età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


COLO: ea aliena nat e A 

b) è in possesso della laurea in n medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di ............unell'anno...... 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pure: Ssang Pep (4); 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente ...... Gia Ra rieti .-.. (5: 


h) ha ini servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni (6); 

i) ha prestato s servizio in qualità di medico aggregato 0 di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso. ........ 

) è iscritto all'ordine dei medici di ...... 


Data, . .... 


(D) Indicare il titolo che da diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le‘eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea. 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ulti- 
mo, dalla indicazione dell’amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè ta qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Urbino 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Urbino; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Urbino. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

€} non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere ìîl godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Ancona. 


Art. 3. 


1] limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mte di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ‘ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, delia Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Ancona entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolîe le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) ii possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

‘4) il possesso della cittadinanza italiana 0 la qualità di. ita- 
liani non appartenenti alta Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per ì di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto © servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento 0 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, it diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iserizione all’albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delie votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto. 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Aimministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
soro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rita di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il-vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e ‘di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, 1 seguenti documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il.can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol- 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal. 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso ie cui liste elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

1 documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita: 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei.conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 78 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente daîtilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Ancona. 
Il sottoscritto. ...... a e a, residente oppure 
domiciliato a .......... FE provincia di... ..... 
invia. ...... c.a.p. ... chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Urbino, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara. sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. .... gi il giorno . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


cnr dovesse 


tolo ini cia SIRIO e SE siate (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di |... ..... +... nell'anno ...... 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . .... (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti .o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


PUre: tie a ta a aaa .u (4); 
8 la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
BUEnte Li (Di 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso . 

D) è iscritto all'ordine dei medici di 


RE SPAR RE ENTRO RR ROSEO VERE E PREC E E e MEO E 0 


Data, .... 


Firma... (7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali. indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
v mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest ‘ulti. 
mo. dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
che la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Vasto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso Îa casa circondariale di Vasto; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Vasto. 


Art.2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di L'Aquila. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati conternporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso; da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di L'Aquila entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione dei 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di Jaurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
detti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un riotaio, 
cancelliere o segretario comunale. — 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-dipioma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l'università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del pravvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all’esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti. (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli aftestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell'accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità’consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol. 
lata, dal sindaco del comune di origine 0 di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui lisie cieitorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 iuglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg- 
gi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica- 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 


.senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 


entro il termine prefissatogli. 
Art.9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 


p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 75 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di L'Aquila. 


Il sottoscritto... ............ residente oppure 
domiciliato a. .............. provincia di. ........ 
invia... .... c.a.p. . chiede di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Vasto, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a... il giorno . . . 
€ che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di-età, ha divie- 
to alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del seguente ti- 


#00 000000 . + 0000 


tolo: ‘iii a E nn cone od Ia ii (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conse- 
guita presso l'Università di . .......... . nell'anno . ..... 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto neile Îiste elettorali del comune di. . . ... (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


pUress: art pate Lire a na (4); 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
QUENTE: x dino a (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . LL i 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena presso 

1) è iscritto all'ordine dei medici di 


{M) indicare il titolo che da diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra cd assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione. 

“ (4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi. 
mento. 

(5) Nel caso che ì candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio. preceduto quest ‘ulti. 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(7589) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Velletri 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di pre- 
venzione e di pena non appartenenti aì ruoli organici dell’ammini- 
strazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 
1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Velletri; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso la casa circondariale di Velletri. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, sal- 
ve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decadu- 
to dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all’ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è 
disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato dal pro- 
curatore generale presso la corte d'appello di Roma. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al pre- 
cedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente a 
quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già 
espletato senza demerito servizio in qualità di medico incaricato, 
di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia presso gli 
istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il li- 
mite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli im- 
piegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e 
nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti 
del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Roma entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi cau- 
sa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodot- 
te in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con av- 
viso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 


«massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difet- 
ti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medi- 
ci incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati de- 
stituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. : 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui 
prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano 
a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore 
dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono ad- 
deiti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma ori- 
ginale. Nel caso in cui l’università non rilasci certificato-diploma 
contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato potrà presenta- 
re certificato di laurea, senza la suddetta attestazione, con riserva 
di produrre, qualora risultasse vincitore. del concorso, il diploma 
originale o copia autentica entro il termine che, a pena di decaden- 
za, la direzione generale degli istituti di prevenzione e di pena fis- 
serà a seguito del provvedimento ministeriale di conferimento del- 
l'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cer- 
tificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all’albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea iù medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale 
il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di 
specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vitto- 
ria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena, in qualità di medico chirurgo; 
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g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universi- 
tarie, ospedali cjvili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 del- 
la citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la 
loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a pa- 
rità di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine pe- 
rentorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vin- 
citore del concorso sotto condizione dell’accertamento del posses- 
so dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di preven- 
zione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di venti giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per la 
presentazione della domanda, non ha superato il limite massimo di 
età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello sta- 
to civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato tra- 
scritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il can- 
didato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bol 
lata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dal- 
l'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui lisie elettorali il 
candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che 
e stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli 
accertamenti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse 
devono essere esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invali- 
di per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico de- 
ve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leg 
g: 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, 
n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione del- 
la natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attual- 
mente risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione che l’invali- 
do, per la natura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non puo riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui 
ne alla sicurezza degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso; 
colui che non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certifica 
to generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della lette- 
ra di invito a presentarli. 


PIE —————————m———______———————————_———_—__—_T—  t@A«*-C-ooonrw——Èmer—_—_—_m_—m_wz_zsmi 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 227 del 20 agosto 1980 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e giu- 
stizia, 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, prorogata e 
modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1980 
_p. Il Ministro: Costa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 76 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura 


generale presso la corte d'appello 

di Roma. 
Il sottoscritto... . . residente oppure 
domiciliato a. ............... provincia di. ........ 
invia. .... c.a.p. . chiede-di essere ammesso al concorso, 


per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circonda- 
riale di Velletri, indetto con decreto ministeriale 22 marzo 1980 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 20 agosto 1980). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a il giorno . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha dirit: 
ec elevazione di tale limite, essendo in possesso del sane ti- 
tolo «(Di 

b) è in ‘possesso della laurea in medicina e chirurgia conse. 
guita presso l'Università di . . nell'anno .... 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. .....(2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 


e 00000 00000 . 


DUE: ii ei et (4); 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente:. ra ia A (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . 1... 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzio- 


ne e di pena presso. |... SESURAGP O: 
D è iscritto all'ordine dei medici di ..... Cura aiate 

Data}; iena, . 
Firma. ..... OSIO SE SUI €) 1 


(1) Indicare il titolo che d 
quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indacare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della 
invalidità o mutilazione, 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedi- 
mento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporanea- 
mente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità 
o mutilazione. 

(6) Indicare ia qualità del-servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione da parte del no- 
taio. o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest ‘ulti 
mo, dalla indicazione dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


à diritto all'elevazione dei limite massimo di età di anni 


iii oro parlo cl e 


TT Adige ESTO LUPO, direttore 


Dino EcIpIo MARTINA, redattore 
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